
 
  
 

COMUNE DI ACATE 
 

Carta Identità Elettronica (C.I.E.) 
 
 
 
Dal 15 luglio 2019 per richiedere la C.I.E. (Carta di Identità Elettronica), è attivo il servizio di 
prenotazione on line del Ministero dell’Interno. 
 
Per fissare un appuntamento con l’Ufficio Anagrafe, già possibile sei mesi prima della scadenza 
della carta di identità in possesso, è necessario: 
 

• Collegarsi al Portale dcl Ministero dell’Interno Carta di Identità Elettronica — Agenda on 
line - Accesso per il cittadino”; 

• Registrarsi e fornire il proprio codice fiscale; 
• Accedere e prenotare un appuntamento, selezionando la sede e scegliendo la data e l'orario 

relativo alla prenotazione (in base alla disponibilità); 
• Esibire allo SPORTELLO la ricevuta con il numero di prenotazione rilasciata dal sistema 

telematico del Ministero, alla data ed orario in essa stabiliti. 
 
Gli appuntamenti sono prenotabili per fascia oraria (più appuntamenti nella stessa ora) e l’orario è 
da ritenersi indicativo atteso che potrebbe subire dei ritardi. 
 
Non sarà più possibile richiedere la CIE con una modalità diversa da quella sopra descritta. 
 
La carta di identità in formato cartacea, potrà essere rilasciata esclusivamente nei casi eccezionali di 
particolare urgenza, secondo quanto prescrivono le specifiche circolari ministeriali, recandosi 
all’Ufficio Anagrafe, sito in Piazza Libertà, 34. 
  

Documenti da portare allo “Sportello Anagrafe” 
 

• una fotografia: deve essere su sfondo chiaro. con posa frontale, a capo scoperto, ad 
eccezione dei casi in cui la copertura del capo sia imposta da motivi religiosi, purché il viso 
sia ben visibile, secondo le prescrizioni dettate dal Ministero dell’Interno relativamente alle 
fotografie per il passaporto, applicabili anche alla CIE. Le dimensioni della foto devono 
essere pari a Larghezza: 35mm. Altezza minima: 45mm; 

• carta d'identità scaduta o in scadenza da restituire all'Ufficio; 
• Per i cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno o carta di soggiorno. Per chi ha il 

permesso in corso di rinnovo, la ricevuta dell’ufficio postale. 
 

 
 
 
 
 
 



Quando si rinnova 
 

• Alla scadenza: a partire dal 180º giorno prima della scadenza. 
• Per smarrimento o furto: occorre fare la denuncia presso la Questura o i Carabinieri o presso 

la Polizia Municipale conoscendo il numero del documento, che può essere richiesto 
all’Anagrafe. 

• Per deterioramento: occorre portare all'Anagrafe la Carta di Identità deteriorata, oltre alla 
documentazione richiesta per il rilascio. 

• Per distruzione: occorre firmare una dichiarazione che sarà preparata dall'Ufficio o fare 
denuncia presso la Polizia Municipale. 

• Per cambiamento dei seguenti dati personali: nome, cognome, data e luogo di nascita, 
acquisizione della cittadinanza italiana. 

 
 
In caso di furto e smarrimento è necessario portare la denuncia ed un documento di 
riconoscimento: 

• denuncia di furto o smarrimento resa presso le autorità competenti (Questura, Carabinieri, 
Polizia Municipale). E' valida la denuncia fatta presso il Consolato o Ambasciata italiana; 
nel caso di denuncia fatta presso altri organi stranieri (esempio polizia locale) la stessa dovrà 
essere rifatta in Italia e consegnata all'ufficio anagrafe. 

• documenti di riconoscimento 
• passaporto, patente di guida, porto d'armi, tessere ministeriali, libretti di pensione con foto, 

permesso provvisorio di guida con fotografia rilasciato dalla Questura (valido fino al 
ricevimento del duplicato della patente di guida) oppure 

• carta di soggiorno entro i cinque anni dal rilascio oppure 
• per i cittadini dell'Unione Europea, la carta di identità del loro Paese 
• se l'interessato non possiede alcuno dei documenti sopra elencati si procederà 

all'identificazione d'ufficio (tramite cartellino d’archivio con fotografia); l'ufficio si riserva 
di chiedere la presenza di due testimoni anche parenti del richiedente, che abbiano un 
documento di riconoscimento valido qualora l'identificazione d'ufficio non sia 
possibile.N.B. Per duplicato si intende l’emissione di una nuova Carta d’Identità quando, al 
momento della richiesta la precedente (smarrita, rubata, deteriorata o con dati inesatti) aveva 
ancora una validità superiore ai 6 mesi. 

 
Carta d’Identità per Minori 

 
La Carta d'identità elettronica per minori è un documento di riconoscimento che può essere 
rilasciato ai cittadini italiani e stranieri dalla nascita fino ai 18 anni. 
 
I minori devono presentarsi allo Sportello Anagrafe con la documentazione richiesta e devono 
essere accompagnati da entrambi i genitori o in caso di impossibilità di uno dei due, anche da un 
solo genitore (o esercente la potestà) munito di atto di assenso dell’altro genitore, aventi con sé un 
documento di riconoscimento o il permesso di soggiorno (Vedi modulo allegato). 
 

1. Precisazioni 
 
I minori italiani possono richiedere il documento valido per l’espatrio se entrambi i genitori firmano 
il relativo assenso, contenuto nel modulo di richiesta CIE per minori. 
I minori stranieri possono ottenere la carta d'identità non valida per l’espatrio. 
La richiesta dovrà essere compilata dai genitori/tutori del minorenne residente nel Comune di Acate 
procedendo alla richiesta di prenotazione per conto del figlio. 

 



2. Cosa serve 
 
Il minore si deve presentare di persona all’ Ufficio Anagrafe nel giorno e orario dell’appuntamento, 
accompagnato da almeno un genitore, con: 

• 1 fototessera in formato cartaceo, recente, a colori con sfondo bianco (stesso tipo di quelle 
utilizzate per il passaporto). La fototessera deve avere i requisiti precisati dal Ministero. 

• la fotocopia del documento di identità dcl genitore che eventualmente non può presentarsi in 
Anagrafe il giorno dell'appuntamento con il relativo atto di assenso debitamente firmato; 

• tessera sanitaria; 
• la ricevuta della prenotazione (anche in formato digitale). 

 
In caso di rinnovo, portare anche la carta di identità del minore scaduta, in scadenza o deteriorata. 
che sarà ritirata. 
 
Per i minori stranieri sarà necessaria anche copia del passaporto. 
 
A partire dai 12 anni (compiuti) al minore verranno prese le impronte digitali e dovrà firmare il 
documento. 
 
Per i cittadini stranieri la carta d'identità viene rilasciata ad esclusivo titolo di documento di 
riconoscimento non valido all’espatrio. 
  

3. Andare all'estero 
 
Per poter andare all'estero è necessario che la carta d'identità sia valida per l'espatrio (solo nei paesi 
comunitari e in quelli aderenti a specifiche convenzioni). 
Per richiedere un documento valido per andare all’estero per un minorenne, i genitori possono: 

a) presentarsi entrambi in Anagrafe insieme al minore il giorno dell’appuntamento, con i 
documenti di riconoscimento. 

 
Oppure 

b) precompilare e firmare il modulo "RICHIESTA C.I.E. MINORI” con assenso all’espatrio e 
allegare fotocopia del documento di identità del genitore che eventualmente non potrà essere 
presente. 

 
Per i minori di 14 anni è possibile richiedere contestualmente anche l'indicazione dei nomi dei 
genitori o di chi ne fa le veci, sul retro del documento. 
 
Nel caso il minore debba andare all'estero non accompagnato dai genitori o dagli esercenti la 
potestà genitoriale, è indispensabile che gli stessi firmino un'apposita autorizzazione da consegnare 
in Questura. 
 
Sc minore degli anni 14 occorre l’atto di affidamento a persona maggiorenne. 
 
Per conoscere i Paesi dove è possibile espatriare con la carta d'identità consultare il sito 
www.viaggiaresicuri.it. .Per gli altri Paesi è necessario chiedere il passaporto. 
 

 
 
 
 
 



Casi particolari 
 
Fino a nuove disposizioni sarà possibile richiedere l’emissione immediata del Documento di 
Identità in formato cartaceo, solo ed esclusivamente in caso di urgenza, da attestare mediante la 
presentazione di idonea documentazione. A titolo esemplificativo: 

• certificati medici di impossibilità a recarsi presso il Punto Comune; 
• residenti in altri Comuni; 
• prenotazioni per viaggio all’estero (con aereo). 

 
I cittadini iscritti all’A.I.R.E. del Comune di Acate potranno richiedere esclusivamente il documento 
in formato cartaceo. 
 

Informazioni ulteriori 
 
La Carta è realizzata in materiale plastico, ha le dimensioni di una carta di credito, ed è dotata di 
sofisticati elementi di sicurezza e di un microchip a radiofrequenza che memorizza i dati del titolare 
e il codice fiscale, riportato sul retro come codice a barre. 
 
La carta è spedita all’indirizzo indicato dal cittadino entro 7 giorni lavorativi dal rilascio. 
  
È possibile delegare un'altra persona al ritiro del documento, indicando nome e cognome il giorno 
dell'appuntamento al Funzionario dell'Anagrafe. 
 
Le carte d'identità cartacee o quelle elettroniche già in possesso dei cittadini continueranno ad aver 
validità sino alla loro naturale scadenza. 
 
Il cambio di residenza o dell’indirizzo non comportano la sostituzione e/o l'aggiornamento della 
carta d'identità che continua ad avere validità fino alla naturale scadenza (circolare del Ministero 
dell'Interno n. 24 del 31/ l2/1992). 
 
Si può procedere alla richiesta di una nuova carta d'identità, a partire da 6 mesi prima della data di 
scadenza di quella in corso di validità. 
 
 

SPID 
Al momento della richiesta della CIE verrà consegnato parte del codice PIN ad essa collegato. 
L’altra parte del codice sarà consegnato in busta chiusa, insieme alla CIE. 
 
Questo codice, associato alla CIE potrà essere utilizzato per ottenere le credenziali SPID 
completamente on line senza farsi identificare di persona, seguendo le indicazioni riportate sul sito 
www.spid.gov.it. In questo caso è necessario un lettore di smart card. 
 

Donazione organi e tessuti 
Durante il rilascio/rinnovo della CIE è possibile esprimere il proprio consenso o il proprio diniego 
alla donazione di organi e tessuti. 
 
 
Note 
Valore della carta d’identità presso altre pubbliche amministrazioni: i dati relativi a cognome, nome, luogo e data di 
nascita, cittadinanza e residenza contenuti nella Carta d'Identità, se ancora validi, possono essere utilizzati 
dall'interessato nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni (o dei gestori di pubblici servizi) per comprovare la 
propria posizione; in questo caso le Pubbliche Amministrazioni (o i gestori di pubblici servizi) non possono richiedere 
certificati attestanti i dati contenuti nel documento. 


